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Il valore della filiera 

nell’edilizia e abitare sostenibile e nella moda



IL VALORE DELLA MANIFATTURA

Specificità filiere distrettuali 
Distribuzione delle imprese manifatturiere a seconda se operino o meno 

nella filiera distrettuale:

in Veneto il 72,6% delle imprese manufatturierein Veneto il 72,6% delle imprese manufatturiere

opera in filiera 
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rete distrettuale come strumento a supporto delle aziende per uno 

sviluppo e una crescita sostenibile 

Fonte: Indagine Centro Studi Unioncamere OND Rapporto 2014



LE PAROLE CHIAVE

�VALORIZZAZIONE della rete

�PROGETTAZIONE integrata

�TRACCIABILITA’ del prodotto o delle fasi di produzione�TRACCIABILITA’ del prodotto o delle fasi di produzione

�SOSTENIBILITA’ delle imprese

�CONDIVISIONE di modelli  che possano essere di supporto 

alle imprese

�RIQUALIFICAZIONE della filiera



LE CARATTERISTICHE DISTINTIVE

� Priorità alla qualità di prodotti e processi

� Preminenza della forma familiare dell’impresa

� Radicamento sul territorio

� Tradizione produttiva propria del territorio

� Qualità dei rapporti di lavoro

� Contaminazione dal contesto (bellezza, cultura)

� Tutela del territorio

Fonte: Indagine Centro Studi Unioncamere OND Rapporto 2014



IL PERCORSO 
DI QUALIFICAZIONE TFashion



La Filiera Moda ha identificato nel sistema di tracciabilità TFashion, 

lo strumento ideale per valorizzare la:

�Trasparenza nei confronti del consumatore finale

TFashionTFashion

�Trasparenza nei confronti del consumatore finale

�Responsabilità nei confronti dei propri fornitori

�Autenticità del prodotto

�Eticità dei comportamenti

Valori che differenziano i prodotti sul mercato dando valore 
aggiunto alle nostre produzioni.



Il sistema di tracciabilità TFashion nasce dalla volontà di

qualificare e valorizzare il settore della Moda, attraverso

ObiettiviObiettivi

la creazione di uno schema certificativo volontario che

possa garantire al consumatore la massima trasparenza

rispetto ai luoghi di lavorazione delle principali fasi del

processo produttivo.



� Volontarietà: il sistema è ad adesione volontaria

� Condivisione: lo schema di tracciabilità è stato elaborato in

collaborazione con le principali Associazioni di categoria

nazionali dei settori interessati

CaratteristicheCaratteristiche

nazionali dei settori interessati

� Compatibilità con altri schemi certificativi: il modello

TFashion è perfettamente compatibile con qualsiasi altro

schema.

� Modularità dell ’ applicazione: l ’azienda non è tenuta a

certificare l’intera produzione, ma può decidere di

certificare soltanto una o più linee produttive.



� Verifiche iniziali 

� Verifiche di sorveglianza annuali 

Le verifiche non riguardano
solo le aziende richiedenti
la certificazione ma, a campione,
anche i loro fornitori/terzisti

Il sistema di controlloIl sistema di controllo

� Verifiche di sorveglianza annuali 

� Verifiche non programmate: il Sistema Camerale si
riserva la facoltà di disporre, in aggiunta a quanto
sopra riportato, verifiche non programmate (a carico
del sistema).

anche i loro fornitori/terzisti



Etichetta per il settore tessile

Le etichette TFashionLe etichette TFashion

Nel caso in cui l’origine di tutte le
fasi, compreso il design, sia nello
stesso Paese può essere utilizzata la
seguente etichetta:



Presentazion

Mosca – 17/04/2012

Berlino – 23/04/2012

New York - 26/04/2012 e 4/03/2013

Tokyo – 1/02/2013

Eventi promozionaliEventi promozionali

Presentazion
e Progetto 
TFashion
all’estero

Parigi – 13/02/2013

New York – 4/03/2013

Shanghai – 9/04/2013

Madrid - 10/07/2013

Sydney – in fase di realizzazione

Mosca – 28/02/2014

Hong Kong – 7/03/2014



Supporto alla realizzazione dell’incoming in
21 aziende di operatori russi e tedeschi a 
Varese, Como, Perugia e Vicenza.

Azioni di incomingAzioni di incoming

Varese, Como, Perugia e Vicenza.

Incoming di buyer Giapponesi per il distretto 
tessile di Biella.



IL PERCORSO 
DI QUALIFICAZIONE CONTINUA 

DELL’EDILIZIA E ABITARE 
SOSTENIBILE
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I principi cardine su cui si fonda il modello di 
qualificazione dell’edilizia e abitare sostenibile

Target di riferimento: le imprese

Il processo di qualificazione: 
volontario e volto a favorire il  volontario e volto a favorire il  
miglioramento continuo dell’impresa 

La Struttura e i contenuti del modello: 
sistema «snello» e «rigoroso»



IL PERCORSO 
DELL’EDILIZIA E ABITARE 

SOSTENIBILE



2° PASSO
1° PASSO

3° PASSO
IMPRESA: 

ADOZIONE DI 

COMPORTAMENTI 

5° PASSO
MIGLIORAMENTO 

CONTINUO 

ATTRAVERSO UN 

PERCORSO DI 

FORMAZIONE/ASSISTE

NZA PROGRESSIVO 

4° PASSO
ATTESTAZIONE

CON PUNTEGGIO

Il percorso di qualifica  continua dell’edilizia  e  
abitare sostenibile in «cinque passi»

2° PASSO
REALIZZAZIONE DEL 

PERCORSO DI 

FORMAZIONE/ 

ASSISTENZA SPECIFICO 

PER L’IMPRESA

1° PASSO

FOCUS GROUP PER 

LA CONOSCENZA 

DELLE IMPRESE E 

PRESENTAZIONE 

DEL PERCORSO DI 

QUALIFICAZIONE 

CONTINUO

COMPORTAMENTI 

CONFORMI AL 

PERCORSO 

FORMATIVO 



Le OPPORTUNITA’ della collaborazione in 

filiera

�Partecipazione a percorsi di qualificazione

�Condivisione e confronto progettualità interregionali/best practices

�Applicazione di strumenti volti alla certificazione  della qualità/tracciabilità

�Accreditamento in nuovi mercati

�Partecipazione progetti cofinanziati
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